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INDESIT; GIANLUCA FICCO (UILM) INTERVISTATO A PAGIN A 9 DEL 
CORRIERECONOMIA DI OGGI 
 
Il coordinatore nazionale del settore elettrodomest ici: “Nella gestione della crisi 
questa azienda si è confermata una delle migliori d al punto di vista dei rapporti 
interni” 
 
“E’ sempre stata una delle aziende migliori dal punto di vista dei rapporti interni – racconta 

Gianluca Ficco, coordinatore per la Uilm nazionale del settore elettrodomestici, sul 

CorrierEconomia di oggi, a proposito della Indesit di proprietà della famiglia Merloni - e lo 

ha confermato nella gestione della crisi. E’ proprio nei momenti drammatici che si misura 

la bontà delle relazioni industriali. Nei momenti buoni sono tutti bravi”. Il sindacalista della 

Uilm a pagina 9 dell’inserto economico del Corsera, ricorda come il gruppo ha trovato un 

meccanismo di incentivazione al ricollocamento dei dipendenti che non era mai stato 

provato prima in Italia: “Alla fina – spiega Ficco - su 600 esuberi, 500 persone sono state 

sistemate, tra nuovi lavori, nuovi impieghi nel gruppo e prepensionamenti e ora la famiglia 

sta trattando con un imprenditore bergamasco che potrebbe sistemare anche gli ultimi 

120”. Nell’articolo si fa riferimento anche alla vicenda del sito di None dove la proprietà ha 

manifestato l’intenzione di chiudere e trasferire la produzione in Polonia. Nel caso in 

questione sono coinvolti 360 lavoratori e proprio in questi giorni si sta cercando di trovare 

una soluzione alla difficile vertenza al Ministero dello Sviluppo economico. “l’azienda ha 

proposto di lasciare sul posto le attività di logistica e distribuzione così da salvare una 

parte dei 360 esuberi – spiega Ficco - inoltre si è impegnata insieme alla Regione 

Piemonte a trovare un imprenditore che rilevi parte dello stabilimento. Se continua così 

l’appoggeremo”. 
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